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Canto d(ingresso: Cristo è risorto veramente
SEGNO DI CROCE E SALUTO
Liturgia della luce

Monizione

Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua; durante sette settimane, rinnovati nello Spirito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato la risurrezione di Cristo. In questo nostro cammino una colonna di fuoco ci ha guidati: la luce di questo cero pasquale, segno della vittoria di Cristo sulle tenebre della morte e del peccato, sulle divisioni e sui rancori, sugli odi e sulle gelosie. Gesù ha desiderato tanto accendere un fuoco; questa sera verrà ad accendere un grande fuoco nel cuore della sua amata Chiesa: la fiamma dello Spirito ci avvolgerà tutti e riempiendoci dell’amore del Padre ci trasformerà in autentici testimoni della Verità e della Vita.
Durante la contemplazione corale entra il cero pasquale

Contemplazione corale (a coi alterni)
Era buio e tenebra quando Dio mandò la sua luce nel mondo.
Era buio, sofferenza, oscurità, nel cuore di Abramo quando saliva il monte per sacrificare il suo figlio.

Era buio nel cuore degli ebrei quando sentivano alle spalle il fiato degli inseguitori e avevano paura di essere uccisi

Era buio nella tomba sigillata di Cristo, dove sembrava che avesse vinto la morte.

Ma dall’oscurità dell’universo, dall’oscurità del cuore di Abramo, dalla paura del cuore degli ebrei,
dalla notte della tomba sigillata di Cristo,

è nata una luce, è sorta la luce di Dio, la luce dello splendore divino. 
Ecco ciò che noi celebriamo questa notte.

Perché anche questa notte Dio si rivela per noi come luce, si rivela per noi come Javhè,

colui che è per noi, per me, con te, colui che provvede a noi, in Gesù risorto dato per noi.

Certamente, se scrutiamo i segni della storia fuori di noi e dentro di noi,
forse il cuore trema come tremò ad Abramo prima del sacrificio,

agli ebrei di fronte al Mar Rosso, a Cristo nel Getsemani e sulla croce.

Perché c’è tanta notte intorno a noi: la notte dell’egoismo dell’uomo, delle società; la notte della violenza per le strade;

la notte delle insidie; la notte delle nostre ipocrisie, della nostra disperazione.

Ma Dio passa, vince la luce di Cristo risorto. E’ la pasqua del Signore. Alleluia.

Mettiamo dunque da parte le opere delle tenebre e la paura delle tenebre e lasciamoci illuminare dal Risorto.

Se Cristo è risorto noi possiamo essere una cosa nuova;

non c’è niente di così antico, di così frusto, di così ripiegato su se stesso, di così stanco,

che non possa schiudersi, aprirsi, ringiovanire, questa notte, che non possa ritrovare
nella grazia dello Spirito Santo la sua infanzia battesimale.

L’acqua del battesimo ci lava dalle nostre durezze,
fa brillare sui nostri volti una luce nuova l’acqua dello Spirito Santo

che sgorga dal costato di Cristo crocifisso, che ci viene inviato dal Risorto,
ci lava dalle nostre paure, dai pensieri di morte, dalla noia della vita,

dall’ansia della quotidianità, dalle stanchezze, dalle miopie, dalle insensibilità.

Donaci, o Signore, di cominciare una vita nuova nel segno della risurrezione del tuo Figlio.

Fa’ che non ascoltiamo noi stessi, i nostri sentimenti, le nostre abitudini,

le nostre paure che ci fanno ricadere nell’usato, in ciò che è trito, in ciò che è banale e da poco.

Fa’ che, dimenticando i nostri sentimenti, noi ci lasciamo invadere

da quella pienezza di Spirito Santo che tu, o Signore, Dio con noi, Javhè, Dio per noi,

questa notte diffondi nella risurrezione del tuo Figlio,
nella grazia battesimale, nella santa eucaristia, nel sacramento della riconciliazione,

nella certezza, o Padre, del tuo perdono, del tuo amore e della tua salvezza.
(Incensazione del cero) – Canto: Dio ha tanto amato il mondo
Monizione

Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua; durante queste sette settimane, rinnovati dallo Spirito del Risorto e immersi nella gioia pasquale abbiamo celebrato la Risurrezione di Cristo. Ora ci disponiamo a celebrare il mistero della Pentecoste: discesa dello Spirito vivificante nella comunità messianica, dono del Risorto alla Chiesa, sua sposa e inizio della missione ecclesiale. Rivivremo l’evento del Cinquantesimo giorno nella contemplazione della luce, nell’ascolto prolungato della Parola, nella memoria del Battesimo e della Confermazione.
Canto: Alzati e risplendi
Durante il canto il celebrante  accende le candele di alcuni fedeli

Contemplazione corale (mentre vengono accese le candele si recita a cori alterni)
Nulla era ancora al mondo e il mondo stesso non era quando lo Spirito di Dio volò sulle acque:

e fu la vita e il verde, le piante e gli animali, l’uomo e la donna creati dal suo soffio d’amore. E Dio parlava e giocava con loro.

A lungo Dio rimase a giocare con l’uomo e la donna finché non fu escluso dal gioco 
e il cuore dell’uomo ripiegò su di sé.

Venne il peccato e la morte di Abele; venne l’odio e la morte di Babele.
E Dio riconobbe: “Il mio Spirito non è più in mezzo a loro”.

Da allora cominciò il cammino verso un mondo perduto di amore e di felicità, che cancellasse per sempre Babele e la morte di Abele.

Fu il grido di un popolo, schiavo in Egitto, a far risvegliare il cuore di Dio, la sua compassione e commozione.

E Dio soffrì vicino al suo popolo oppresso.
Dal fuoco del cespuglio che non si consumava Dio chiamò Mosè
e gli disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo, ho udito il suo grido e sono sceso a liberarlo.

Ora và: fa uscire il mio popolo dall’Egitto”.

Fu la forza di Dio che aprì le acque al Mar Rosso, salvando il suo popolo da morte sicura.

Fu lo Spirito di Dio ad accompagnarlo, Nuvola di giorno contro il sole accecante, fuoco la notte per rischiarare il cammino verso la libertà.

Una terra lontana, la terra promessa, ancora lontana quando Israele occupò le sue terre, 
le terre sognate dai padri.

Arida era la terra, più arida ancora la vita dell’uomo, di pietra il suo cuore.

Il popolo vide il cuore di pietra e gridò al suo Dio per un cuore di carne, capace di amare.

Il popolo vide una strana distesa di morti e di ossa ormai senza vita 
e gridò al suo Dio perché ridesse la vita a quelle aride ossa.

Il popolo vide un deserto arido e brullo e gridò al suo Dio la sete cocente d'acqua e di vita per sempre

Grande fu il desiderio dell’uomo, più grande fu Dio e la sua fantasia

di farsi uomo con l’uomo per dare all’uomo un cuore di carne,

per far rinascere la vita nelle ossa ormai morte, per saziare la sua sete di vita e di felicità.

Venne Gesù, ripieno di Spirito Santo fin dalla nascita della vergine Maria.

Lo Spirito era con lui quando in riva al Giordano fu battezzato e una voce dall’alto lo acclamava “figlio diletto”.

Lo Spirito era con lui quando ai malati ridiede vigore quando ai falliti perdonò i peccati 
e ai potenti rinfacciò l’oppressione,

quando i piccoli difese da tutti e li abbracciò come figli di Dio.

E lo Spirito era con lui, lassù sulla croce, tradito da tutti, ma salvato da Dio contro ogni speranza dei suoi amici.

Vennero i giorni del trionfo di Cristo, della morte sconfitta, della vita risorta, della grande vittoria di Dio e del suo Spirito.

Vennero i giorni della festa e del gioco di Dio e dell’uomo, del Dio della festa e della danza, del Dio dell’amore e della pace.

Quel giorno iniziò la grande avventura di tutti i cristiani, quando un fuoco esaltante scese su Pietro e sui suoi amici impauriti.

Venne il grande fuoco e generò il coraggio di lottare per l’uomo e di gridare con forza che Dio è tra noi  tra noi il suo regno,

piccolo seme che vuol farsi pianta, pugno di lievito che fa lievitare la pasta, “buona notizia” che dà gioia a chi soffre e chi muore, annuncia la pace e la felicità, giustizia nei cieli dove più non sarà nè fame nè sete, nè lacrime o pianto, ma danza e festa per tutti.

Memoria del Battesimo

Memoria del Battesimo

Carissimi, invochiamo la benedizione di Dio, nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.
Si prega in silenzio. Quindi il celebrante dice:  dopo ogni invocazione diciamo  “Gloria a Te, o Signore.”
O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.

Gloria a te, o Signore

O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.

Gloria a te, o Signore

O Spirito, che dalle acque del battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità.

Gloria a te, o Signore
Aspersione con acqua
Canto d(aspersione: Acqua siamo noi
Orazione dopo l(aspersione:
O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio dissolvi ogni paura e rendi possibile ciò che il nostro cuore non osa sperare,

concedi ad ogni uomo che si dice cristiano di rinnovarsi nel pensiero e nelle opere con la fede di chi nel Battesimo si sente risorto. Per Cristo nostro Signore. Amen
Liturgia della Parola

Monizione

Ora vegliando, ci disponiamo a celebrare il mistero di Pentecoste, ossia la discesa dello Spirito vivificante sulla comunità messianica, dono del Cristo risorto alla Chiesa, sua sposa, e l’inizio della missione della Chiesa stessa. Rivivremo questo evento nell’ascolto prolungato della Parola, nella presentazione dei primi frutti della terra, nel dono delle esperienze di vita nuova che il risorto ha operato in noi, nell’invocazione di una rinnovata Pentecoste sulla nostra comunità parrocchiale e sull’intera chiesa universale.  Iniziamo questa santa liturgia nell’ascolto della Parola: lo Spirito che ha parlato per mezzo dei profeti e che, secondo la promessa di Gesù, guida la Chiesa alla conoscenza piena della verità, parla a noi per mezzo delle divine Scritture facendoci ripercorrere il cammino di tutta l’umanità. Ascoltiamone la voce: egli ci annunzia ciò che ha udito dal Padre e dal Figlio. Lo Spirito che ha parlato per mezzo dei profeti e che guida la Chiesa alla conoscenza della verità, parla a noi per mezzo delle Divine scritture. La parola di Dio, deve essere al centro della nostra vita personale e parrocchiale, ce ne dobbiamo nutrire abbondantemente, affinché diventi lampada per il nostro cammino sapendo che solo chi ascolta la Parola di Dio passa dalla morte alla vita. Ora poniamoci all’ascolto della Parola che è parola di verità, una verità che ci rende liberi.
Canto alla Parola e intronizzazione: Shemà Israel 
Invocazione  prima della Liturgia della Parola (TUTTI)
Signore, noi ti ringraziamo perché ci raduni ancora una volta alla tua presenza, ci raduni nel tuo nome.

Signore, tu ci metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti:

fa’ che ci accostiamo a questa Parola con riverenza, con attenzione, con umiltà;

fa’ che non sia da noi sprecata, ma sia accolta in tutto ciò che essa ci dice.

Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, incapace di comprendere la semplicità della tua Parola.

Manda il tuo Spirito in noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità; e perché essa trasformi la nostra vita.

Fa’, o Signore, che non ti resistiamo, che la tua Parola penetri in noi come spada a due tagli;

che il nostro cuore sia aperto e che la nostra mano non resista;

che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro orecchio non si volga altrove,

ma che ci dedichiamo completamente a questo ascolto.

Te lo chiediamo, o Padre, in unione con Maria, per Gesù Cristo nostro Signore.
Prima Lettura: Dal libro del Profeta Ezechiele (Ez. 37,1-14)
silenzio di riflessione
Seconda Lettura: Dal libro del Profeta Gioele (Gio 3,1-15)
silenzio di riflessione
Terza lettura: Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani (8, 22-27)
Inno (TUTTI)
Vieni, Spirito Santo! vincolo dell'amore eterno

vieni tu ad unirci nella pace: riconciliaci con Dio, rinnovaci nell'intimo,

fa’ di noi, verso tutti, i testimoni e gli operatori dell'unità che viene dall'alto.
Tu che sei l'estasi del Dio vivente,

dono perfetto dell'Amante e dell'Amato nel loro amore creatore e redentore

vieni tu ad aprirci alle sorprese dell'eterno,

anticipando in noi, poveri e pellegrini, la gloria della patria, intravista ma non posseduta.

Padre dei poveri, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo, sii Tu in noi la libertà e la pace,

la novità e il vincolo dell'unità più forte del dolore e del silenzio della morte.
Presentazione delle “Primizie”

 “E’ una tradizione da conservare la presentazione simbolica dei nuovi frutti, fatta comunitariamente, per benedire Dio che ce li ha donati. Infatti non solo richiama il nostro dovere di rendere grazie a Dio per tutti i benefici da lui ricevuti, ma conserva in vita una tradizione già menzionata nell’Antico Testamento.” (Benedizionale 1105).

Si portano i cesti con i nuovi frutti della terra e le spighe di grano. Intanto l’assemblea canta: “Grazie Signore”
Monizione introduttiva del celebrante
La Chiesa, che soprattutto nell’offerta del sacrificio eucaristico rende grazie a Dio per i benefici ricevuti, estende la sua lode alle diverse ore del giorno, insegnandoci a rimanere in perenne rendimento di grazie. Nella lode e nella benedizione Dio si fa presente in mezzo ai suoi. Benediciamo il Signore che ancora una volta ci dà la gioia di raccogliere i nuovi frutti dei campi. Come Abele offrì le primizie del suo gregge, così anche noi benediciamo Dio, per questi suoi doni in attesa di diventare noi stessi primizia dello Spirito a Dio gradita. Impariamo a condividere i frutti della terra e del lavoro con i fratelli che sono nel bisogno, per essere figli del Padre, che ha creato i beni del mondo per l’utilità di tutti.

Il Celebrante pronuncia la benedizione alle primizie:
Sii benedetto, Dio onnipotente, creatore del cielo e della terra:

noi riconosciamo la tua gloria negli immensi spazi stellari

e nel più piccolo germe di vita che prorompe dal grembo della terra madre.

Nelle vicende e nei ritmi della natura Tu continui l’opera della creazione .

La tua provvidenza senza limiti si estende alle grandi ere cosmiche

e al breve volgere dei giorni, dei mesi e degli anni.

Ai figli dell’uomo, fatti a tua immagine e rigenerati in Cristo a vita nuova,

tu affidi le meraviglie dell’universo e doni loro il tuo Spirito,

perchè fedeli interpreti del tuo disegno di amore,

ne rivelino le potenzialità nascoste e ne custodiscano la sapiente armonia per il bene di tutti.

Stendi su di noi la tua mano, O Padre, perché possiamo attuare un vero progresso

nella giustizia e nella fraternità, senza mai presumere delle nostre forze.

Insegnaci a governare nel rispetto dell’uomo e del creato gli strumenti della scienza e della tecnica

e a condividere i frutti della terra e del lavoro con i piccoli e i poveri.

Accogli questi primi frutti della rinascita della natura a primavera.

E fa che tutti i rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo diventino in Cristo primizia della redenzione.

A te il regno, la potenza e la gloria, nell’unità dello Spirito Santo

per Gesù Cristo oggi e nei secoli dei secoli.

Amen.

Canto al Vangelo: Alleluia - Apocalisse
Vangelo: + Dal Vangelo di Gesù secondo Giovanni (7, 37-39)
Breve riflessione del Presidente
Memoria della Cresima

Memoria della Confermazione

Carissimi, con questa celebrazione abbiamo portato a compimento i giorni della Pasqua e nella fede apriamo i nostri cuori al dono dello Spirito Santo, che ci ha santificati nel Battesimo e nella Confermazione.

Volete riaffermare la vostra fede e rinnovare gli impegni del Battesimo e della Confermazione?

Lo voglio

Per vivere docili all’azione dello Spirito Santo, nella libertà dei figli di Dio, rinunciate a Satana, a tutte le sue opere e seduzioni?

Rinuncio

Credete in Dio,  Padre onnipotente, creatore di tutte le cose quelle che vediamo e quelle che non vediamo ancora.

E che nulla si sottrae alla sua volontà e che niente può impedire che essa si realizzi.

Credete in Lui e rinunziate a farvi misura del bene e del male?

Credo

Credete in Gesù Cristo, Figlio unigenito, immagine perfetta del Padre prima dei tempi, che in Lui e per Lui tutto è stato creato e in Lui noi siamo stati fatti a sua immagine e in lui siamo destinati ad essere figli. Che venne a noi mandato dal Padre. Fu concepito per opera  dello Spirito Santo e nacque da Maria Vergine. A Gerusalemme si consegnò volontariamente alla morte, giudicato dal sinedrio e da Ponzio Pilato, fu condannato alla croce. Morì secondo le scritture. Il Terzo giorno, per dono del Padre e l’invincibile forza dello Spirito Santo, è risuscitato dai morti. 

Credete in Lui e vi impegnate a vivere nella imitazione di lui nella fedeltà alla sua Parola e nel segno della sua dedizione?

Credo

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e che dal Padre e dal Figlio procede prima di ogni tempo.

In molti modi e in molti tempi egli ha parlato per mezzo dei profeti e infine nel tempo decisivo, per bocca del Figlio.

Da lui risorto è inviato a ogni credente per condurlo alla conoscenza della verità tutt'intera.

E che per opera sua è convocata la Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica;
che è segno e strumento della riconciliazione di tutto il genere umano.

Dallo Spirito rinasce ogni credente e in esso si radunano e da esso viene la libertà, che fa vivere i cristiani nella fede,

mediante la carità, nel servizio reciproco.

Dallo Spirito vengono i ministeri mediante i quali si edifica la Chiesa.
Credete nello Spirito e vi impegnate ad invocarlo ogni giorno per vivere nella comunione del Padre e del Figlio e con tutti gli uomini nostri fratelli?

Credo
Aspersione con petali di rosa mentre si canta: Vieni Santo Spirito (sequanza)
 Il celebrante dice:

Il nostro cuore è felice, perché lui ha guardato la nostra povertà e noi siamo stati visitati dalla sua grande misericordia.

Cantiamo la nostra gioia, benediciamo Dio, che è nostro Padre e ci ama e ci raccoglie con Cristo nello Spirito Santo.

Spirito di Dio, grande e misericordioso, dalla notte dei tempi cammini a fianco dell' uomo: noi vogliamo confessare ora questa tua presenza misteriosa nella storia dell' umanità, della Chiesa e di ogni uomo.
Invocazione allo Spirito Santo

Il celebrante invoca lo Spirito Santo mentre l’assemblea, dopo ogni invocazione, canta:
«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

Nel cuore della Bibbia c’è una grande promessa: una promessa per gli ultimi tempi della storia, per i tempi del Messia, per i nostri tempi. Questa promessa l’hai fatta Tu o Dio! Tu hai detto: “Io vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati:… Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio Spirito dentro di voi”. O Dio, liberaci da tutti i nostri idoli e da tutti i nostri inganni. Donaci ora il tuo Spirito e cambia il nostro cuore. Ti preghiamo, ti invochiamo, ti supplichiamo.

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

“E quando venne la pienezza dei tempi tu, o Dio, hai mandato il tuo Figlio….perché ricevessimo l’adozione a figli. E che siamo figli ne è prova il fatto che tu, o Padre, hai mandato nei nostri cuori lo Spirito di Gesù che grida: Abbà, Padre! Allora non siamo più schiavi, ma figli…”. Ma noi spesso contristiamo lo Spirito, noi spesso non viviamo da figli di Dio. Torna, o Spirito Santo! Non abbandonarci! Discendi ancora su di noi! Trasforma il nostro cuore nel cuore di Cristo. Donaci la gioia di poter dire con verità: O Dio, Tu sei mio Padre ed io sono tuo figlio!

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

O Gesù, mentre stavi per lasciare questo mondo, Tu dicesti: “Padre è giunta l’ora… Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato: Gesù Cristo”. Ma come potremo conoscere il Padre? Come potremo conoscere Te, o Gesù? Tu hai detto: “Vi manderò il Consolatore”. “Egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”. Gesù donaci lo Spirito Santo! Siamo ciechi, non riusciamo a vedere Dio; siamo superbi, siamo arroganti…  Gesù donaci lo Spirito di amore, perché abbatta il muro dell’orgoglio e ci doni la luce della fede.

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

 “Nessuno può dire: Gesù è il Signore! Se non sotto l’azione dello Spirito Santo”. Vieni, Spirito Santo, e togli il velo che ci nasconde il mistero di Gesù e la bellezza della sua vita. “Beati sono i poveri…”, ma noi non l’abbiamo capito! “Beati sono i miti …“, ma noi non l’abbiamo creduto! Vieni, Spirito Santo! Fa’ che iniziamo a vivere la vita nuova, la vita eterna, la vita di Dio: la Carità!

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

 “Beati sono i misericordiosi”. “Se ti metti a pregare e ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di  te, interrompi subito la preghiera e và a far pace con il tuo fratello, e poi torna a pregare” Gesù, proprio questo manca alla nostra preghiera! Noi preghiamo senza carità, preghiamo senza Spirito Santo! Delle nostre preghiere dice la Scrittura: “Anche se le moltiplicate, io non le ascolto”. Vieni, Spirito d’amore! Mettici nel cuore la carità, la carità vera, la carità che tutto sopporta e tutto perdona: e così la nostra preghiera sarà incontro col Padre.

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»

 “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste”. Allora è figlio di Dio, chi perdona e soltanto chi perdona: perché Dio vive così. “Chi ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama, non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore”. O Gesù, qui sta l’abisso che ci separa da te, dal Padre, dalla Vita Eterna. Manda su di noi lo Spirito Santo: mandalo a questa chiesa che prega. Mandaci lo Spirito che fa perdonare, lo Spirito che fa amare i nemici, lo Spirito che fa superare antipatie e inimicizie e fa amare come ama Dio.

«SPIRITO DI SANTITÀ, SPIRITO DI LUCE, SPIRITO DI FUOCO, SCENDI SU DI NOI.»
Il Celebrante rivolto all’assemblea dice:
Nel giorno di Pentecoste, l’effusione dello Spirito, spalancando il cuore dei discepoli all’amore di Dio, li rese testimoni del Cristo Risorto. Anche oggi, lo Spirito Santo ci spinge a dare gloria a Dio, testimoniando le sue meraviglie. 

Rinnovati dallo Spirito Santo: da Lui purificati e riconciliati nel cuore e tra di noi attraverso la carità, con una voce sola benediciamo il Signore!

O Dio, ti voglio benedire ogni giorno e lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode.

Una generazione narra all’altra le tue opere e annunzia le tue meraviglie.

Gli umili dicono la stupenda tua potenza.

E parlano, o Dio, della tua grandezza.

Paziente e misericordioso è il Signore

Lento all’ira e pieno di bontà.

Buono è il Signore verso tutti

La sua tenerezza abbraccia tutte le creature.

Il Signore risana i cuori affranti

E fascia le loro ferite.

Egli conta il numero delle stelle

E chiama ciascuna per nome

Il Signore ama il suo popolo

E incorona gli umili di vittoria.

I nostri occhi hanno visto la tua salvezza.

Fedele è il Signore: oggi ci ha donato il suo Spirito!

Il celebrante, rivolto all’assemblea dice:
Spirito di Dio, grande e misericordioso, dalla notte dei tempi cammini a fianco dell' uomo:

noi vogliamo confessare ora questa tua presenza misteriosa nella storia dell' umanità, della chiesa e di ogni uomo.

Si recita, alternandosi,  la contemplazione che segue:
Tu sei l' inizio dei tempi, e della vita dell' uomo e di ogni creatura: 
tu sei il soffio di Dio, creatore e Padre di ogni vivente.

Noi viviamo in te, Spirito della vita: rendici consapevoli del fondamento ultimo dell' esistenza e di questo vagare

dell' uomo e dell' universo nel tempo e nello spazio.

Tu sei vicino all' uomo dall' inizio dei tempi, quando muove i primi passi verso la civiltà, quando crea famiglie e città, e si interroga sul suo peregrinare nel tempo.

A ogni uomo e a ogni cultura tu hai offerto il tuo aiuto perchè fosse capace di animare la natura, 
l' amore e la morte.

Noi ti riconosciamo, Spirito che cammina con l' uomo:

tutto è stato fatto alla tua presenza, con la tua forza ed il tuo amore.

i popoli tutti della terra, animati dal tuo amore,
hanno provato, con fatica e coraggio, a dare vita alla loro vita e a cercare Dio nascosto nell' universo.

Tu sei nel cuore di ogni credente lungo la storia.

Nel cuore di chi vive in mezzo alle cose ma non gli basta e cerca un varco per andare al di là delle cose verso il Dio misterioso, creatore e presenza.

Tu sei l' anima di ogni religione, di ogni credo, di ogni volto di Dio che l' uomo ha cercato pregando.

Noi ti riconosciamo, Spirito di ogni fede e religione:

tu hai ispirato il loro cuore e la loro mente a cercare un Dio dentro e dopo le cose, dentro e dopo la vita.

Anche oggi tu sei l' anima di ogni credo e religione e di ogni fedele che invoca.

Tu sei il grido di Israele nel tempo, la sua voce profetica che ha sperimentato un' immensa vicinanza di Dio.

Nella sua storia, nei suoi libri, nei suoi canti sei tu che agisci, o Spirito di Dio.

Tu lo hai guidato nei secoli, alimentando la speranza di un messia e salvatore per tutta la terra.

Noi ti riconosciamo, Spirito dei profeti d' Israele, custode della grande speranza dell' umanità.

Sei tu che sempre hai sperato in questo popolo e la tua presenza ha fatto crescere in Israele giganteschi esempi di fede e speranza.

Tu sei il cuore dell' uomo Gesù, pieno della vita di Dio: nella speranza che viene da te egli annunzia il regno di Dio. Nel tuo amore egli ama ogni uomo, si fa vicino ai peccatori e ai bambini per proclamare la dignità divina di ogni esistenza.

Nella tua fede egli ha chiamato a sè uomini e donne perchè custodiscano la grande promessa del regno di Dio.

Noi ti riconosciamo Spirito di Gesù di Nazaret, insondabile mistero che ha riempito e scaldato la vita ed il cuore di un uomo fino a farlo vivere ed essere figlio di Dio. In lui ti sei fatto vicino per sempre ad ogni uomo, chiamandolo ad essere figlio di Dio e del suo regno che è e che viene.

Tu sei l' anima della chiesa, Spirito Santo, nata nel giorno della tua Pentecoste.

Tu sei l' anima della chiesa, colui che dà vita al suo mistero fatto di cose e persone, luogo dell' intima comunione con Dio, segno di speranza innalzato sulla terra.

Noi ti chiediamo presente in questa chiesa: nonostante la sua miseria e la sua meschinità.

Noi ti riconosciamo, Spirito Santo, anima e cuore della tua chiesa: tu arricchisci dei tuoi doni ogni credente e lo fai testimone del regno di Dio.

Tu sei l' anima della chiesa, di questa chiesa
in cui noi crediamo e viviamo, e che ci aiuta ad assumerci le nostre responsabilità per il bene di tutti.

Tu sei l' anima del mondo, Spirito Santo, per trasformarlo nel regno di Dio.

E' la tua presenza che rende capace ogni uomo, anche chi a parole non crede al regno di Dio, di lottare per un mondo più giusto, di costruire un mondo più fraterno, di assicurare un mondo di pace.

Noi ti riconosciamo, Spirito del regno di Dio, vicino ad ogni uomo su questa terra:

tu esorti a credere e appassionarsi alla vita e al futuro, a non arrenderci anche dove sembrerebbe sensato non attendere più nulla dal futuro.

Tu, Spirito del regno, sei l' anima del mondo, di ogni speranza e di ogni desiderio di pace.
Benedizione Finale
Il celebrante invita l’assemblea ad abbassare la testa (o ad inginocchiarsi) per ricevere la solenne benedizione
Dio, sorgente di ogni luce e forza, che ha illuminato e riscaldato il cuore degli uomini

con l’effusione dello Spirito Santo presso tutti i popoli e tutti i tempi,

ci benedica e ci colmi oggi dei doni del suo amore.

Amen.

Il fuoco dello Spirito che apparve mirabilmente su Maria e su gli apostoli nel cenacolo,

ci renda capaci di chiesa anche oggi nella fraternità, nella preghiera,

nel servizio all’uomo, in attesa della pienezza del regno di Dio.

Amen.

Lo Spirito del Cristo risorto, ci renda consapevoli del dono della vita e della fede

e ci renda capaci di spendere noi stessi per il regno di Dio secondo i doni e la vocazione ricevuta.

Amen.
Ci benedica e ci custodisca il Signore, Dio, onnipotente e misericordioso che è Padre, Figlio e Spirito Santo.
Amen
Canto Finale: Quando lo Spirito Vive in me.
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